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Cappellini: “25 milioni per la cultura”

Pubblicato: Mercoledì 17 Gennaio 2018

“Oltre 17 milioni di euro per la cultura in Lombardia. Un ulteriore grande sforzo da parte della
giunta Maroni, con la messa a disposizione di grandi risorse e nuovi strumenti di attuazione delle
politiche culturali regionali, in un’ottica di potenziamento delle nostre ricchezze culturali, sia dal punto
di vista del patrimonio che delle attività, con uno sguardo particolare anche al settore culturale e
creativo”.

Lo ha detto l’assessore alle Culture, Identità e Autonomie di Regione Lombardia, Cristina Cappellini
commentando le delibere approvate oggi dalla giunta regionale.

“Teniamo conto del fatto – ha precisato l’assessore Cappellini – che queste risorse vanno ad aggiungersi
al fondo già stanziato per gli interventi relativi alle sale dello spettacolo, il cui bando si aprirà il 23
gennaio prossimo, e a quello destinato, più in generale, ai beni culturali che si aprirà nel mese di
febbraio, per un ammontare complessivo di 7,5 milioni di euro”.

SPETTACOLO – I beneficiari di questo stanziamento sono:
Dipartimento Lombardia della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia (350.000 euro);
Fondazione Cineteca Italiana (120.000 euro); Fondazione Lombardia Film Commission (400.000);
Quasi 5 milioni di euro saranno destinati alla partecipazione, attraverso l’assegnazione di contributi di
gestione, all’Ente Autonomo del Piccolo Teatro della Città di Milano – Teatro d’Europa; Fondazione I
Pomeriggi Musicali di Milano; Fondazione Teatro alla Scala; Associazione Centro Teatrale Bresciano.
Altri fondi sono previsti per Comune di Milano e Comune di Pavia.
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Per i Teatri di Tradizione saranno coinvolti: Fondazione Teatro Ponchielli di Cremona; Fondazione
Teatro Grande di Brescia; Fondazione Teatro Fraschini di Pavia; Fondazione Donizetti di Bergamo;
Teatro Sociale di Como e I Pomeriggi Musicali. Potranno usufruire dei fondi regionali anche i titolari
delle residenze artistiche.
Al progetto OperaLombardia e a iniziative di alto valore artistico sono riservati 990.790 euro mentre per
la realizzazione di Next 2018-2019, la borsa dello spettacolo andranno 535.700 euro.

BENI CULTURALI – Altri 8 milioni sono destinati per l’anno 2018 a sostegno di progetti e iniziative
che rientrano negli Ambiti di intervento definiti dalla nuova legge in materia di politiche culturali, e in
particolare: promozione educativa e culturale; valorizzazione di biblioteche e archivi storici;
valorizzazione di musei; catalogazione patrimonio culturale; promozione della cultura cinematografica e
audiovisiva; promozione della musica e della danza; produzione teatrale – iniziative triennali ; circuiti di
spettacolo – iniziative triennali; promozione educativa culturale – iniziative triennali; festival musica e
festival danza – iniziative triennali; lingua lombarda e patrimonio immateriale; interventi urgenti di
valorizzazione dei beni culturali della Lombardia per l’anno 2018; aree archeologiche, siti iscritti o
candidati alla lista Unesco e itinerari culturali; soggetti partecipati da Regione Lombardia.

Un altro settore finanziato con 2 milioni di euro in attuazione della delibera approvata in giunta, in
questo caso di concerto con l’assessore regionale all’istruzione, Formazione e Lavoro Valentina Aprea,
riguarda l”Auto-imprenditorialità in ambito culturale-creativo e il riutilizzo di spazi pubblici’.

L’iniziativa prevede la pubblicazione, da parte di Regione Lombardia, di un bando a valere sulle
risorse FSE (Fondo Sociale Europeo) 2014-2020 per la selezione delle proposte di
formazione/accompagnamento, presentate da operatori accreditati da Regione Lombardia ai servizi alla
formazione e al lavoro, con il coinvolgimento di incubatori d’impresa rientranti nell’elenco degli
incubatori certificati dal Ministero dello Sviluppo Economico. La presenza degli incubatori è
condizione necessaria per l’ammissibilità delle proposte progettuali.

Seguirà la realizzazione dei percorsi di formazione/accompagnamento, la pubblicazione, da parte di
Regione Lombardia, di una manifestazione d’interesse per acquisire la disponibilità di Enti pubblici e/o
concessionari di spazi pubblici ad individuare spazi inutilizzati per l’insediamento delle neo-imprese,
nel caso in cui tali soggetti non siano stati coinvolti sin dalla fase di presentazione della proposta
progettuale e, infine l’insediamento delle neo-imprese, negli spazi individuati a seguito della
manifestazione d’interesse, avvio delle attività imprenditoriali e ulteriori attività di
formazione/accompagnamento a seguito della costituzione dell’impresa per supportarla nella fase di
start-up.

I tempi di realizzazione della formazione/accompagnamento alla creazione d’impresa sono di 12 mesi
dall’individuazione dei soggetti che realizzeranno tale percorso e si svolgerà nelle annualità 2018 –
2020.
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